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Missione del vicesindaco Colzi al ministero del Tesoro 

ENTRERANNO 10 MILIARDI 
NELLE CASSE DEL COMUNE 

Si tratta del saldo dei mutui sui disavanzi del 1971-72 • Restano da saldare quelli degli anni successivi • I servizi 
comunali potranno funzionare fino al 31 dicembre • Chiesta la convocazione della conferenza nazionale del turismo 

Nuova boccata d'ossige
no per il Comune di Firen
ze. Una ipotesi del genere 
è autorizzata dall'esito po
sitivo dello missione com
piuta ieri a Roma, presso 
il ministero .del Tesoro. 
dal vicesindaco Colzi. Nelle 
casse comunali dovrebbero 
cioè affluire 10 miliardi, 
che consentirebbero il re
golare funzionamento dei 
servizi, il pagamento degli 
stipendi e le forniture co
munali fino al 31 dicem
bre prossimo. 

Un comunicato s tampa 
diffuso da Palazzo Vecchio 
informa Infatti che il vice 
sindaco, avvocato Ottavia
no Colzi, accompagnato 
dal segretario generale. 
dottor Rino Gracili e dal 
ragioniere capo dottor An
tonio Finocchi, ha avuto 
un incontro presso il mi
nistero del Tesoro per esa
minare la situazione finan
ziaria del Comune e in par
ticolare le esigenze di cas
sa per far fronte alle spe
se indifferibili sino a! 31 
dicembre del corrente an
no. 

Il vice sindaco ha fatto 
presente le gravi difficolta 
esistenti per il Comune di 
Firenze, non diverse del 
resto da quelle di altre im
portant i amministrazioni 
locali, a soddisfare l'esigen
za di corrispondere rego
larmente gli assegni al 
personale proprio e al
ile aziende municipalizza
te. nonché a garant i re il 
normale svolgimento dei 
servizi essenziali per la col
lettività cit tadina, che po
trebbe subire disfunzioni 
ne l caso di rinvìi nel pa
gamento dei fornitori. 

E' s ta ta da ta assicura
zione della disponibilità 
del ministero del Tesoro a 
compiere gli at t i necessari 
per favorire il superamen-
lo dell 'attuale situazione 
di emergenza. 

In particolare la cassa 
depositi e prestiti — affer
ma il comunicato — si è 
impegnata a erogare il sal
do dei mutui già concessi 
a pareggio del disavanzo 
degli esercizi 1971-1972. per 
circa 10 miliardi; mentre , 
per gli esercizi successivi. 
non potendo al momento 
erogare il saldo dei relati
vi mutui, consentirà alla 
Amministrazione comuna
le di ot tenere anticipazio
ni da par te di istituti di 
credito, fornendo i neces
sari affidamenti. 

Tali intese, t radotte In 
a t t i concreti, consentiran
no il regolare funziona
mento della attività del 
Comune, almeno fino al 31 
dicembre prossimo. 

Il sindaco Elio Gabbug
giani ha scri t to al mini
stro per il Turismo e lo 
Spettacolo, onorevole Da
rio Antoniozzi. per soste
nere la candidatura di Fi
renze a sede della confe
renza nazionale sui pro
blemi del turismo, prevista 
nel programma del nuovo 
governo. 

« Per il suo immenso pa
trimonio d 'ar te e di cultu
ra. per il suo prestigio nel 

mondo e per la sua voca
zione turistica che la col
locano al centro dellp cor
renti e degli interessi in
ternazionali. per le sue 
s t rut ture ricettive e con
gressuali ormai collaudate. 
Firenze rappresenta — af
ferma Gabbuggiani — la 
sede ideale per accogliere 
un cosi importante mo
mento nazionale di incon
tro e di riflessione sui pro
blemi legati al turismo nel 
nostro Paese». 

Il sindaco ricorda poi 
che l ' importanza di tale 
destinazione fu fatta pre
sente a suo tempo dall'Am
ministrazione comunale al 
precedente ministro per il 
turismo, onorevole Adolfo 
Sarti e che la richies'a 's 

stata rinnovata successiva 
mente dagli altri enti cit
tadini e dalla Regione 

« Sarebbe auspicabile a 
questo proposito — conclu
de Gabbuggiani — poter 
pervenire con la S.V. ad un 
incontro nel quale discu
tere sui particolari proble
mi turistici di Firenze e 
poter meglio esporre e far 
comprendere le ragioni ed 
i motivi che pressantemen
te ci spingono ad avanza
re la candidatura della 
nostra cit tà ». 

Incontri e scambi di esperienze 

In visita alla città 
un gruppo di giovani 
francesi handicappati 

Un gruppo di giovani 
francesi handicappati so
no da una settimana in 
visita a Firenze per ini
ziativa dalla associazione 
Aiuti internazionali del 
mi/iistero degli esteri coor
dinato dall'AIAS. Arrivati 
giovedì hanno già avuto 
interessanti esperienze 
nella città e nella regio
ne. Per questa settimana 
è previsto un incontro al 
LINAR (Laboratorio inva
lidi della Nave a Rovezza-
no) nel corso del quale 
verrà fatto un po' il pun
to sulla attuale situazio
ne assistenziale nei due 
paesi, verranno promossi 
di idee e proposte nel sen
so di una reciproca cresci
ta socio-politica. 

Sempre oggi alle 17.30 la 
delegazione avrà un incon
tro dibattito con i labora
tori di una delle maggiori 

fabbriche della zona, la 
Sa ma di Bagno a Ripoli 
(via di Rovezzano, 68). in 
lotta da oltre 5 mesi e mez
zo con tro i licenziamenti. 

Ù09 tèeta sh et sh et 
Introdurrà Marco Ged-

des. assessore olla sicu
rezza sociale del comune di 
Lastra a Signa e interver
ranno gli assessori comu
nali di Firenze, Massimo 
Tapini e Anna Bucciarel-
li. Per domani è in pro
gramma una gita turisti
ca nella campagna areti
na a cui farà seguito — 
nel pomeriggio — un in
contro al centro di igiene 
mentale di Arezzo. Sabato 
mattina, in Palazzo Vec
chio, si svolgerà una bre
ve cerimonia di saluto 
delle autorità locali e del
le organizzazioni sindacali 
ai graditi ospiti che ripar
tiranno domenica 

Sabato 
manifesta

zione 
per il Cile 
in Palazzo 

Vecchio 
. 

Sabato prossimo alle ore 
18, nella Sala dei Gigli in 
Palazzj Vecchio, si svolgerà 
una manifestazione di solida
rietà con la lotta del popolo 
cileno, in occasione del ter
zo anniversario del colpo di 
stato. L'incontro promosso 
dall'Associazione di amicizia 
Italia-Cuba, avrà il patroci
nio del Comune di Firenze. 

Già a suo tempo una dele
gazione del Consiglio comu
nale, guidata dal vice-sindaco 
Ottaviano Colzi, partecipò al
la conferenza di Atene, dove 
furono prese importanti ini
ziative di solidarietà con il 
popolo cileno per il ripristi
no della, libertà e delle pra
tiche democratiche. Alla ma
nifestazione interverranno 
l'ex-sindaco di Valparaiso, 
Sergio Vuskovic. l'addetto 
culturale dell'ambasciata cu
bana, Alfredo Giscard. Vitto
rio Vivaldi e la cantante cu
bana Sara Gonzales. 

Con questa iniziativa Fi
renze democratica e antifa
scista riafferma la propria 
volontà e il proprio impegno 
a fianco del popolo cileno e 
dell'America Latina oppressa 
dall'imperialismo e dal fa
scismo. 

Le vasta presenza di espo
nenti antifascisti del conti
nente sud-americano fornirà 
anche l'occasione per un ap
profondito esame della situa
zione attuale e delle prospet
tive di ripristino delle liber
tà e della democrazia in Cile. 

Era fuggito dal carcere quattro mesi fa 

La Polstrada arresta 
un evaso da Volterra 
Non era rientrato al termine della licenza — Lo si ritiene autore di diverse rapine 

Inaugurata 
a Greve 

la mostra 
del Chianti 

classico 

Il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Montemag-
gi ha inaugurato ieri pome
riggio la settima mostra del 
vino Chianti a Greve in 
Chianti che rimarrà aperta 
fino a domenica 12. Erano 
presenti anche il presidente 
della Provincia. Ravà. il sin
daco di Siena, il prefetto di 
Firenze. Dopo le parole di 
saluto del sindaco di Greve, 
Sottani, che ha illustrato gli 
scopi della settima mostra 
del vino Chianti, sono stati j 
inaugurati i settanta stands ! 
che occupano la grande piaz- j 
za di Greve, il centro di de
gustazione del « gallo nero » 
e il villaggio gastronomico. 

Nella serata sono state inau
gurate !a mostra delle eti
chette e le contrattazioni al 
centro affari. Alle 22 si è 
svolto al villaggio gastronomi
co il concerto del gruppo fi
larmonico « I musici » di Per-
gine Valdarno. 

La Nuova 
compagnia 

di canto 
popolare a 

Castelfiorentino 

Stasera alle 21. a Castelfio
rentino, in piazza del Popolo 
la Nuova Compagnia di Canto 
popolare concluderà la serie 
di Manifestazioni e Spettacoli 
in piazza > organizzata dall' 
Amministrazione comunale. 
Viene così coronato degnamen
te lo sforzo del Comune, teso 
a risvegliare e sollecitare nel
la popolazione interessi cul
turali ad alto livello. Nel 
corso di « Spettacoli in piaz
za •> infatti si sono svolte ini
ziative interessanti, manife
stazioni teatrali, musical: e 
operistiche. Il folto pubblico 
che ha gremito l'antico centro 
storico di Castello Alto ha 
dimostrato ogni sera un gran
de interesse, partecipando con 
attenzione ed entusiasmo. Que
sta sera dunque si terrà lo 
spettacolo conclusivo con la 
Nuova compagnia di canto 
popolare. 

Un evaso dal carcere di 
Volterra .ricercato da quat
tro mesi dalle questure di Pi
stoia e di Firenze, che si ri
tiene sia implicato in diverse 
rapine avvenute nella zona 
negli ultimi tempi, è stato ar
restato dopo un movimenta
to inseguimento in viale Ba
racca. da una pattuglia della 
polizia stradale. 

Vinicio Menchi, 30 anni, abi
tante a Gello in provincia di 
Pistoia in via Vecchia Mon
tanina ?5, è uscito dal car
cere il 5 maggio scorso, con 
una licenza di 4 giorni, invece 
non vi ha più fatto ritorno. 

Ieri notte una pattuglia del
la polizia stradale, composta 
dal brigadiere Giovanni Bret
tagna e dall'agente Florindo 
Peschiaroli, stava prestando 
normale servizio su viale Ba
racca. Quando hanno visto so
praggiungere, a velocità piut
tosto elevata, una Mini-minor. 
hanno deciso di fermarla per 
un controllo. Ma la vettura 
non si è fermata all'« Alt ». 
Ha invertito la marcia e ha 
imboccato via del Termine. 
Gli agenti si sono subito mes
si all'inseguimento dell'auto. 
Nel frattempo, un'altra auto, 
che stava percorrendo viale 
Baracca, alla vista degli 
agenti, ha invertito la mar
cia, cambiando direzione. La 
pattuglia ha inseguito la Mi
ni, che dopo aver girato in
tomo all'isolato è rientrata 

su viale Baracca. Ancora 
qualche centinaio di - metri, 
poi l'auto si è ' fermata di 
colpo, e il conducente è sce
so dalla vettura di corsa, 
scappando a piedi. Gli agen
ti, dopo un breve inseguimen
to sono riusciti a fermarlo. 

Si è così saputo che l'uo
mo era evaso nel maggio 
scorso da Volterra, dove do
veva scontare sei anni per 
rapina. Avrebbe terminato la 
pena nel 1978. Nel portafo
gli dell'uomo è stato anche 
ritrovato un blocchetto di as
segni provento di un furto 
avvenuto nel luglio scorso in 
casa di un industriale di Pog-
gibonsi, Alberto Meniconi 

Anche l'auto sulla quale il 
Menchi viaggiava è risulta
ta rubata: ad Antonella Du-
relli che abita in via Mara-
gliano. Il Menchi è cosi stato 
associato alle Murate, per 

j evasione, furto aggravato e 
; falsificazione di documenti. 

Si ritiene che nei mesi di 
l latitanza si sia reso autore 

di numerose rapine messe in 
atto tra Pisa, Pistoia e Fi
renze. Infatti si sa che è in 
possesso di numerose armi. 

Ora si sta ancora ri
cercando la donna del Men
chi, per poter scoprire cosa 
l'evaso ha realmente fatto in 
questi quattro mesi. 

Si ricerca anche l'altra vet
tura vista dagli agenti della 
polizia stradale 

Ad un anno dalla scomparsa 

RICORDO DEL COMPAGNO GIULIO M0NTELATICI 

L'assassino della Rufino 

Ha ucciso con poche 
e precise coltellate 

Eseguite le autopsie sui cadaveri delle vittime -Verrà anche fatta una perizia su Piero Mugnai per 
stabilire se è stato provocato dal figlio con un pugno - Le condizioni di Adriana stanno migliorando 

Gli inquirenti stanno com
piendo le ultime indagini sul
la strage della Rufina, dove 
un'intera famiglia è stata di
strutta • dal capofamiglia \n 
una drammatica sequenza di 
furia omicida che ha coi'iio'-
to anche persone estranei'. 
Solo il bambino più piccolo. 
Silvio .Mugnai, di sette anni è 
stato risparmiato dal padre 
Piero, ed è stato affidato 
alla zia. La parola spetta or;» 
ai medici-periti. 

E' stata ordinata una peri
zia per stabilire se Piero Mu
gnai. prima di scatenarsi con
tro i suoi parenti, sia stato 
realmente provocato, e iti che 
modo, dal figlio Luigi, di 21 
anni. 

Piero Mogani. 48 anni, quat
tro figli, abitante a la Rufina 
in via del capitano, aveva in
fatti detto d'aver litigato con 
la moglie perchè, rientrando 
in casa aveva trovato solo un 
piatto di minestra fredda e un 
po' di pane e un bicchiere 
di vino, lasciati sul tavolo. Il 
figlio Luigi era intervenuto. 
sembra dando un pugno al 
padre. 

11 dott. Montaldo, insieme 
deve ora stabilire la natura 
dell'ecchimosi che il Mugnai 
accusa, se si tratta di un pu
gno o di un colpo ricevuto 
da un cori» contundente. 

Il dottor Monaldo, insieme 
alla dottoressa Maria Grazia 
Cucerna. ha eseguito le au
topsie sui corpi di Luigi e Di
no, che aveva sedici anni, fi
gli del Mugnai, Bina Boncia-
ni 46 anni, la moglie, Clari
ce Benini, 60 anni, ex padro
na di casa della famiglia. E' 
risultato, fino ad ora. che 
non sono state molte le col 
teliate inferte dall'uomo con
tro le sue vittime. Sul corpo 
di Luigi , appaiono solo due 
ferite, una mortale e una leg
gera. 

Come si sono allora svolti 
realmente i fatti in quell'abi
tazione del primo piano? E' 
vero, come asserisce Piero Mu
gnai, che gli si sono fatti tut
ti addosso, e lui ha inferto 
coltellate da tutte le parti. 
oppure ha colpito ad uno ad 
uno i propri congiunti? E' il 
coltello da tavola l'arma del 
delitto, un coltello con una 
lama di non oltre 6 centime
tri, che ha colpito dritto al 
cuore il figlio? In questo ca
so l'assassino si è dimostrato 
molto esperto nell'uso dei col
telli. 

Adriana, 15 anni, colpita con 
una coltellata al petto, sta 
migliorando. I medici, dopo 
l'operazione, non hanno anco
ra sciolto la prognosi, e la 
ragazza è ancora ricoverata 
in camera di rianimazione, ma 
le sue condizioni sembrano 
continuare a migliorare. 

Silvio, il più piccolo, l'uni
co per il quale Piero Mugnai 
continui ad avere preoccupa
zioni. abita ora dalla zia. la 
sorella del Mugnai, insieme 
al cuginetto. La sua famiglia 
è stata distrutta, il suo avve
nire sarà difficile. Per que
sto il padre, sterminata la 
sua famiglia, ha ucciso anche 
Benini. che non voleva dar
gli dei soldi. Denaro che dove
va servire al piccolo Silvio. 

Nella foto a destra: Adriana Mugnai ; in quella a sinistra: 
Adriana stanno migliorando 

Maria Solare Le condizioni di 

Mobilitati migliaia di lavoratori 

Gli impegni del movimento 
sindacale per l'autunno 

Il calendario delle riunioni a livello provinciale e regionale - Il 27 settembre as
semblea dei delegali e delle strutture toscane - I temi al centro delie iniziative 

L'iniziativa sindacale di autunno si presenta carica di impegni e d i mobilitazione p%r 
tutte le categorie. Le tre confederazioni sono già al lavoro, s a su scala regionale che 
provinciale, per predisporre un programma di lotte, di confronti e movimenti specifici di 
elaborazione al f ine di puntualizzare la linea da seguire in questo part icolari ' mnmi'i i to 
economico. Già la segreteria unitar ia della Federazione regionale CGIL - C'ISL - l ' I L . in un 
documento emesso nella giornata di lunedi, ha sti lato un calendario di lai or i attorno ai 
temi central i del movimento: 

di-

Un anno è trascorso dalla 
morte del compagno Giulio 
Montelatici. Nel volgere di 
pochi anni molti compagni di 
spiccata personalità sono ve
nuti a mancare nella vita 
politica fiorentina, e non sol
tanto fiorentina. La vita e 
la personalità di Giulio Mon
telatici hanno rappresentato 
una componente particolare 
dell'antifascismo, del sindaca
lismo e della milizia comu
nista a Firenze, sia per I* 
ampio arco di tempo in cui 
si è svo'.ta. sia per il modo 
e il tipo di attività antifa
scista che esercitava. 

In vario modo si è misura
ta la letteratura, la memoria
listica e la storiografi,! sul
la tipicità del movimento o-
pcraio. dell'antifascismo e del 
fascismo, della Resistenza e 
dello slancio della classe ope
raia. dei partiti democratici 
e dei comunisti a Firenze, 
fino al loro impegno nei go
verni locali: da Pratolini a 
Bianchi; da Pani a Togliat
ti. da Cantagalli a Spinano 
e a Ragionieri sempre sono 
stati messi in risalto i ca
ratteri peculiari di quelle lot
te lontane e recenti, cruen
te e pacifiche, di gruppi ri
stretti e di larghi movimenti 
di massa, di lavoratori e di 
intellettuali. Ebbene. Giulio 
Montelatici ha vissuto tutti 
quei momenti, tutt i quelle 
stagioni, non sèmpre nel ruo
lo di dirigente, ma certamen
te da piotagonista attivo, co
raggioso, non conformista. 

Montelatici nacque nel 1897 
e fin dal 1913 si iscrisse e 
BiUtò nel PSI distinguendosi 
per coraggio e intraprenden-
sa. Alla scissione di Livorno, 
nel 1921, ncllinfuocato dlbat-

può apparire contraddit-

\ toria la sua posizione media
trice essendosi schierato col 
gruppo dei terzinternazionalt-
sti. ma ìa sua fu una me
diazione che si risolse ben 
presto,. riuscendo ad attrarre 
nei gruppo Una grossa fra
zione del PSI. Ne fu segre
tario provinciale fino al 1924 
finché il gruppo passò al PCI. 
- Durante gli anni torbidi e 
nefasti del fascismo dei Tam
burini. dei Gambecciani. del
la « Disperata » e delle spedi
zioni punitive, delle purghe. 
delle bastonature, dell'assas
sinio di Lavagnini. Console. 
Pilati. Montelatici fu sempre 

f in balle, operando per certi 
versi nel partito o fuori del 
partito per i suoi innumere
voli e differenti rapporti che 
aveva con la città. Non si 
ricordano più le volte che 
Montelatici fu fermato o ar
restato per « misure di po
lizia ». 

Paziente 
lavoro 

Giulio Montelatici è ricor
dato anche per il paziente 
lavoro di propaganda e di 
proselitismo che svolse nella 
sua bottega di antico libraio. 
nel seminterrato di via dei 
Martelli, ove. fra migliaia di 
libri, teneva, per distribuirla, 
« L'Unità » clandestina, tal
volta stampata in carta riso, 
ma che spesso faceva leggere 
senza consegnarla. E per tan
ti armi (fino ai quaranta gior
ni badogliani) la SUA bottega 
fu luogo di appuntamenti, di 
distribuzione di prezioso ma
teriale politico. • • 

Nel 1920 Montatit i fu di 

nuovo arrestato e condannato 
a tre anni di carcere che — 
dopo sei mesi — fini di scon
tare a Lipari ed a Ustica, 
ove la moglie e la figlia 
Neva (nome che gli costò 
nuovi guai) lo raggiunsero. 
Ma il coraggio e l'iniziativa 
di Giulio Montelatici doveva
no rivelarsi ancor più pro
prio negli anni cruciali e duri 
dopo la caduta del fascismo. 
Il 25 luglio, alla caduta di 
Mussolini. Giulio fu uno degli 
animatori più decisi delle ma
nifestazioni nel centro della 
città e alle carceri delle Mu
rate per ottenere la libera
zione dei carcerati politici, e 
nel lavoro unitario per tes
sere nuovi e più attivi rap
porti con gli altri partiti an
tifascisti. per esercitare pres
sioni sul Prefetto, sul Co 
mando militare, verso il vec
chio editore de « La Nazione » 
Egidio Favi perché pubbli
casse i comunicati dei partiti 
che andavano costituendosi in 
comitati di Liberazione Na
zionale. Fu infaticabile, in
sieme a A.M. Martini. Euge
nio Artom. Foscolo Lombardi 
e Caciano Pieraccini. Nello 
Fraquandi finché, tornati in 
libertà Giuseppe Rossi. Ma
no Fabiani. Renato Bitossi. 
Guido Mazzoni ed altri, con 
1*8 Settembre, il Partito co
munista si organizzò clande
stinamente. costruendo tutta 
una rete capillare di gruppi 
e di strumenti di propaganda 
guidando, insieme ai Partiti 
socialista. d'Azione. DC e PLI 
il CTLN, un'originale lotta po
litica e militare. 

Dall'8 Settembre 1943 all'I 1 
Agosto 1944 i movimenti po
litici fiorentini furono prota-
gonlstl di vicende esaltanti; 
grandi adoperi, dlffualone di 

giornali e volantini, violenti 
scontri armati sostenuti dai 
partigiani e gap in monta
gna e in città. 

Gli agguati, le delazioni, 
le repressioni e gli eccidi da 
parte dei fascisti e dei na
zisti erano cosa di ogni gior
no. Si può immaginare quan
to difficili fossero i legami 
organizzativi nei partiti e i 
rapporti fra loro! Eppure Giu
lio Montelatici viaggiava, cir 
colava, si incontrava, infor
mava sempre con disinvol
tura temeraria. A lui si de
vono infatti gran parte dei 
legami, degli aiuti e delle no-

i tizie che si potevano avere. 
i 
I 

! Audacia 
e disciplina 

Voglio ricordare un solo e-
pisodio che testimonia il suo 
ossequio agli ordini del par
tito e la sua audacia. II 3 
novembre del 1943 quasi tut
to il Comitato militare del 
CTLN era stato arrestato. Al
tri arresti erano stati opera
ti in città e cruenti scontri 
erano avvenuti sulle colline. 
La banda fascista del mag
giore Carità, il noto tortura
tore, andava organizzando ra
pine ed eccidi. Anche il com
pagno Petrelli, un industriale, 
era stato arrestato e poi ri
messo in libertà. Il Partito 
comunista autorizzò il Petrel-
li ad intrattenere rapporti con 
Carità e possibilmente cor
romperlo per ottenere noti
zie sui suoi infami progetti. 
Il Petrelli invitò Carità e al
cuni suoi collaboratori a cena 
nella tua villa di Benignano. 
Quella aera In casa Petrelli 

ci andò anche Giulio Monte-
latici. Dopo essersi abbando
nati a bagordi e libagioni i 
fascisti dissero che avrebbe
ro atteso una certa ora del 
mattino presto, di notte, per 
compiere un'incursione in una 
casa, esattamente in Piazza 
D'Azegiio. ove si trovavano 
personalità antifasciste. Sapu
ta la notizia bisognava av
vertire i compagni, ma non 
si poteva uscire perché vige
va il coprifuoco. Montelatici 
fìnse di essere stato colto da 
una colica e si fece accom
pagnare alla farmacia. Di li 
telefonò dicendo: « la mamma 
sta male, andate via ». Qual
cuno comprese il senso di 
quelle parole, altri non vol
lero credere e vi restarono. 
perdendo la libertà e la vita. 

come il compagno Edoardo 
Speranza! 

Nel periodo della ricostru
zione. nella vita sindacale e 
politica Montelatici si distin
se per attività e combattivi
tà nelle trattative sindacali. 
tanto da essere apprezzato 
da Di Vittorio e da Santi; 
in Consiglio comunale ove fu 
eletto due volte, ed alla Ca
mera dei Deputati ove fu 
dal 1948 al 1958. 

L'antifascismo di Montela
tici era irriducibile, cosi co
me ' il suo attaccamento al 
partito. Uno spinto di lotta 
sincero da imporsi, per coe
renza. franchezza e coraggio 
al rispetto e alla gratitudine 
dei compagni, di quelli an
ziani come Lui e di quelli 
giovani, perché molto si deve 
a uomini come Montelatici 
se il Partito comunista é po
tuto arrivare ad essere quel
lo che e oggi. 

Orazio B*rbi*ri 

I • CORSI DELL' ECAP CGIL 
l REGIONALE PER 
{ MINORATI CIECHI 

L'ECAP-CGIL regionale lo 
i scana in collaborazione con 
i gli enti locali che si occupato 
j del settore allo scopo di con 
j tnbuire «Ha riqualificazione 
i professionale dei minorati di 

vista, organizza per il pros
simo anno scolastico un corso 
accelerato per centralinisti te
lefonici ciechi della durata 
di 8 mesi circa. 

E* previsto il rimborso delle 
spese di viaggio. 

Il corso si terrà presso il lo
cale dell'istituto per ciechi ed 
è aperto ai ciechi toscani non 
ancora occupati e in età su
periore ai 23 anni. 

occupazione, investimenti. 
verso sviluppo economico co!-
legandosi anche all'applica
zione dei contratti di 'avoro 
raggiunti, ai problemi delle 
masse giovanili e femminili. 

Anche a livello provinciale 
i sindacati si muovo sulle di
rettive fornite dalla Federa
zione nazionale CGIL CISL-
UIL per affrontare e risolvere 
urgentemente i nodi della si
tuazione economica. 

Per il 15 settembre è stata 
annunciata la riunione del 
Consiglio provinciale della Ca
mera del lavoro, mentre il 
consiglio generale unitario 
della CLSL si riunirti a line 
mese, presumibilmente con 
la partecipazione di Luigi .Ma
cario. segretario generale ag
giunto della confederazione. 
Anche l'L'IL terrà una riunio
ne provinciale nel corso del 
mese di settembre. Inoltre 
per il 22 settembre è stata 
fisa sta la convocazione del 
Consiglio generale unitario 
provinciale CGILCISL-UIL in 
programma alla SMS di Ri-
fredi sul tema: t L'impegno 
del movimento sindacale nel
l'attuale congiuntura econo
mica ». 

Tutte questo iniziative tro 
veraino un momento saliente 
di precisazione e di appro
fondimento durante l'assem
blea regionale unitaria dei 
delegati e delle strutture sin
dacali che si svolgerà a Fi 
renze, al Palazzo dei Con
gressi. lunedi 27 settembre. 

Alle ore 15 a Prato 

Oggi i funerali della 
compagna Liliana Rossi 

Questo pomeriggio alle ore 15, con partenza dal palazzo 
comunale, si svolgeranno i funerali della compagna Liliana 
Rossi, assessore comunale, stroncata ieri l'altro da una emor
ragia cerebrale. Il corteo funebre sfilerà nelle vie del centra 
per proseguire poi verso il cimitero della Chiesa Nuova. In 
questi giorni, notevole è stata la partecipazione al lutto dei 
cittadini, compagni e compagne, lavoratori, che hanno voluto 
rendere omaggio alla salma, che è stata esposta al Palazzo 
Comunale. 
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Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfaazioiù sessuali 
malattia del capelli 

palli venere* 
VIA ORIUOLO. 49 - Tel. »l.971 

F I R E N Z E 

Moda autunno-inverno 
1976-77 
Sono arrivate le nuove colle
zioni. Un assortimento m»i vi
t to ! Tutte le novità delle mi
gliori case per neonati e ragazzi 
tino a 14 anni. Abi t i e modelli 
esclusivi per gettanti. Ricordate 
inoltre i nostri repart. corredini, 
lettini, carrozzine ecc ed il 
fornitissimo reparto giocattoli. 
GIOIA DEL BIMBO è il ne
gozia più qualificato della citta. 
Date il giusto valore al Vostro 
denaro. «Ila GIOIA DEL BIMBO 
avrete tempre i l meglio al 
prezzo più basso! 

GIOIA DEL BIMBO 
Vii Campali*™ 10B, t*a>. Via 
G. lenza 71 * Tel. B71.B0O 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. Via TornaBuonl 

Tel. 298 866 - 284 033 

FIRENZI 

CORSI 
di LINGUA 

INGLESE 
antimeridiani 

pomeridiani, •crai! 
4> LETTERARI - COMMERCIA

LI • PRATICI 

4> CORSI SPECIALI PER STU
DENTI UNIVERSITARI. LI-
CEALI E SCUOLE MEDIE 

4) CLASSI PER BAMBINI 

Mik. pellicce-

a LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 
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OTTICA RADIORADAR 
Via S Antonino 6b-r - Tel 298549 - F IRENZE 

OTTICA-FOTO-CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 


